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Viaggio del segretario di Stato 
in Europa e Medio Oriente 
Non si esclude che possa andare 
anche in Irak, forse il 10 gennaio 

Nuove voci di un ritiro iracheno 
prima della scadenza dell'ultimatum 
Attesa per l'iniziativa europea 
Quayle: «Fare in fretta» 

Baker aspetta l'invito di Saddam 
Mentre l'ultimatum del 15 gennaio si avvicina, si 
moltiplicano le iniziative diplomatiche. James Ba
ker si prepara ad una nuova missione nei paesi 
del Medio Oriente. Possibile missione Cee il 6 
gennaio in Irak. Domani Bush incontra i rappre
sentanti del Congresso Forti pressioni perchè il 
presidente non rinunci alle possibilità di dialogo. 
Quayle- «Fare in fretta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• f i NEW YORK. James Baker e 
pronto a rimettersi in viaggio E 
poiché la sua meta sarà come 
prevedibile il Medio Onerile, 
u ì ipotesi automaticamente 
boi AI alla mente approfitterà 
Saddam della sua presenza 
nello regione per invitarlo a 
Baghdad' 

A rendere questa ipotesi ap
pena più consistente d'un 
semplice augurio, non ci sono 
In venta che flebili segnali Ieri, 
in un anonima dichiarazione 
rilasciata a Baghdad al «Wa

shington Post", un «allo funzio
nario irakeno», probabilmente 
un esponente del ministero 
degli Esten, insiste sulla dispo
nibilità del suo governo a 
«prendere in considerazione 
nuove proposte statunitensi» In 
mento alla data dell ircontro 
Baker-Saddam Un atlestato di 
buona volontà alla quale fa 
eco, da Washington, l'alliet
iamo anonima affermazione 
di un 'funzionano dell Ammi
nistrazione Usa», secondo il 
quale Bush potrebbe accettare 
un compromesso fondato su 

una «one digit date» ovvero 
una data antecedente il IO 
gennaio II presidente Usa ave
va fin qui insistilo per un in
contro non oltre il 3 di gen
naio 

Piccole cose, come si vede 
Tanto più che nell annunciare 
ulficiosamente II nuovo viag
gio di Baker in Medio Onente, 
funzionari del Dipartimento di 
Slato hanno tenuto a precisare 
che unico scopo dell iniziativa 
è, stando a quanto pubblicato 
da «New York Times», assicu
rarsi che •! piani militari siano 
siano completati e che l'al
leanza internazionale sia pie
namente solida» Parole che, 
se letteralmente Interpretate, 
sembrano assai più preludere 
ad un'azione bellica che ad 
una svolta diplomatica -

Gli ormai scarsi giorni che ci 
separano dal 15 gennaio, data 
della scadenza dell ultimatum, 
si prcannunciano comunque 
ricchi di opportunità Venerdì 
si riuniscono in Lussemburgo 
- paese al quale tocca la presi
denza della Comunità - i mini-

stn degli esteri europei, e, da 
loro ci si attende una proposta 
capace di rompere I impasse 
Jacques Poos ministro degli 
esteri del Lussemburgo, ha 
detto a -Radio Cairo» aessere 
pronto per una missione a Ba
ghdad qualora cosi venisse 
deciso dalla Comunità Né pa
re del tutto svanita, in questa 
situazione di estrema incertez
za, l'ipolesi, sia ventilata con 
forza nelle ultime setumane, 
che Saddam vada preparan
dosi ad un ntiro almeno par
ziale dal Kuwait, presumibil
mente conservando solo le 
due isole di Warba e Bubiyan 
ed i rampi petroliferi di Ruma-
li.ih 

L'inviato a Baghdad del 
•New York Times», è infatti tor
nato ieri sull argomento, nuo
vamente accennando, attra
verso anonime dichiarazioni di 
•diplomatici occidentali», alla 
manifestazione che le organiz
zazioni partito Baath starebbe
ro alacremente preparando in 
vista dei prossimo 10 gennaio 
Una mobilitazione che, in so

stanza appare tesa a creare le 
condizioni per atlnbuire alla 
«pressione popolare» una 
eventuale decisione di lasciare 
il Kuwait «Ne il Kuwait ne al
cun altro posto vale quanto il 
nostro amato leader». «Non sa-
cnfichcremo mai Saddam» 
Questi secondo i diplomatici 
interpellati dal quotidiano 
americano, sarebbero gli slo
gan in preparazione Una 
spontanea testimonianza d'a
more alla quale Saddam, evi
dentemente non potrebbe re
stare insensibile La voce, già 
ampiamente circolata nei gior
ni che hanno preceduto iINa-
tale era stala ritenuta degna, 
come si ricorderà, di una 
smentita ulficiale e solenne da 
parte del Consiglio della Rivo
luzione 

Si vedrà Bush, intanto, si 
prepara ad affrontare il suo 
•Ironie interno» Domani, co
me preannunciato, si incontre
rà con I ampia delegazione 
delegazione di un Cogresso 
sempre più restio a seguirlo 
sulla strada di una iniziativa 

Il 1990 definito «uno degli anni più diffìcili nella storia dell'Urss» 

Auguri telefonici tra Btish e Gorbaciov 
Il leader sovietico in tv: «L'Unione è sacra» 
Una telefonata di George Bush a Mikhail Gorbaciov 
inaugura l'anno nuovo nelle relazioni fra Usa e Urss. 
I due leader hanno stabilito di informarsi personal
mente e con regolarità sugli aspetti più importanti 
dei rapporti fra i due Stati. Mikhail Gorbaciov, nel 
messaggio televisivo di fine d'anno, riconosce gli er
rori compiuti. «Sacro» l'obiettivo della conservazio
ne di una Unione rinnovata, 

DALLA MOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

• • MOSCA Con una telefona
ta di auguri, nel primo giorno 
dell anno. George Bush ha vo
luto mostrare la propria immu
tata fiducia nel nuovo cono 
4e,Ua,cpolilica SOVMJICÌI, Nella 
conversazione telefonica il lea
der sovietico e il leader amen-
cano si sono detti convinti che 
il 1991 sarà decisivo per molti 
aspetti interni e internazionali 
L esperienza accumulala -
hanno detto - consentirà di 
migliorare ancora le relazioni 

sovletico-americane. decisive 
per la politica mondiale En
trambi hanno confermato Hm-
postazione sin qui seguita sulle 
questioni del disarmp e del 
gollo Pertico, Hanno stabilito 
di sentirsi regolarmente sulle 
più importanti questioni 

Il 31 i due presidenti aveva 
Inviato un messaggio senno ai 
rispettivi popoli, e 1,'ikhail Gor
baciov si e nvolto. dai tele
schermi al cittadini sovietici 
•L'anno che se ne va' è stato 

Il messaggio di fine d'anno 
Havel: «La Cecoslovacchia 
è come una casa in rovina 
ma dobbiamo avere fiducia» 
WÈ PRAGA «Non vi dico nulla 
di nuovo se affermo che ci at
tendono giorni difficili ma 
non dobbiamo perdere la fidu
cia e la speranza» in queste 
parole è il succo del messag
gio rivolto dal presidente ceco
slovacco Vaclav Havel ai com
patrioti in occasione del capo
danno «Stiamo scoprendo -
ha detto - che quella che un 
anno fa ci era parsa una casa 
trascurata in realtà e una casa 
in'rovma Nelle prove che ci at
tendono, per difficili che pos
sano essere, non dobbiamo 
perdere la speranza, poiché 
senza di questa non sarebbero 
prove ma solo e soltanto soffe
renze» Havel ha ammesso la 

giustezza delle cntiche mosse 
alla lentezza dei cambiamenti, 

" particolarmente per quanto 
concerne «il regolamento dei 
conticon il passato, la riabilita
zione delle vittime del vecchio 
regime, la giusta punizione dei 
colpevoli», ma ha sottolineato 
l'importanza del ritomo alla 
democrazia dopo 42 anni di 
oppressione comunista e l'av
viato processo di ritiro delle 
truppe sovietiche. 

Havel parlava nel giorno uf
ficialmente designalo per il va
ro delle drastiche nforme in 
senso liberista dell economia 
centralizzata di stampo comu
nista 

Grazia a detenuto con l'Aids 
: Il governatore di New York 
propone la libertà per reclusi 
con malattie terminali 

< M NEW YORK Il governatore 
di New York Mario Giorno ha 
chiesto la grazia (ed è la pnma 
volta che accade negli Usa) 
per un malato di Aids. Il dete
nuto Miguel Lopez, fra stato 
condannato lo scorso gennaio 
da una corte del Bronx a 6 an
ni di prigione per spaccio di ' 
droga La Costituzione ameri
cana riconosce ai governatori 

; I) diritto di chiedere la clemen
za, e di solito in questi casi la 
Corte di giustizia libera II dete- •' 
nulo sulla parola Negli otto 
anni durante i quali Cuomo ha 
rivestito la canea di governato
re, egli aveva chiesto clemenza 
per 27 volte, ma mai prima 

quella decisione aveva avuto 
tanta carica polemica Cuomo 
si batte infatti da anni perché i 
legislatori del suo Stato appro
vino una legge che rimetta in 
libertà vigilata i detenuti colpiti 
da malattie terminali Una mi
sura dal grande valore umani
tario, ma che il Parlamento 
dello Slato di New York non 
sembra apprezzare, visto che 
pun'ualmcnte ha fatto fallire i 
ripetuti tentativi del governato
re di far approvare quella leg
ge Sul tavolo di Cuomo le ri
chieste di grazia erano circa 
400. e non è sicuramente stato 
un caso che egli abbia scelto 
proprio quella di Lopez. 

uno dei più difficili della nostra 
storia» Il messaggio di fine an
no di Mikhail Gorbaciov ai cit
tadini sovietici, trasmesso dalla 
televisione 5 minuti prima del
lo scoccare della mezzanotte, 
è in sintonia con la depressio
ne, la stanchezza che domina 
nelle case dei sovietici provali 
da un anno indicibilmente pe
sante «Le difficoltà-dice Gor
baciov dai teleschermi - erano 
inevitabili in un enorme paese 
come il nostro che si volge al 
nuovo», ma si sono aggiunti gli 
errori «della dirigenza del pae
se e le inadeguatezze di tutti» 
Non tutte le voci del bilancio 
T990 sono1 fKro. secondo 
quante o W il presidenti t * * 
l'Urss, da chiudersi in negativo-
«sono state prese, in questo an
no, decisioni importanti sulla 
proprietà, sulla terra, sul pote
re» L'anno che viene, conti
nua Gorbaciov ha una impor
tanza particolare, perche si de

ciderà il destino dell'Unione, 
•Per i sovietici non c'è compito 
più sacro della conservazione 
e del rinnovamento dell'Unio
ne dove, per Ubera scelta e be
ne vivano lutti 1 popoli» La 
conservazione dell unità dello 
Stato insieme alla stabilizza
zione economica e politica so
no gli obiettivi che Gorbaciov 
indica per l'anno che viene 
•per poter continuare sulla via 
delle nforme democratiche, 
rafforzare l'ordine e la legalità, 
la disciplina e la difesa dei di
ritti dell'uomo». Promette, Gor
baciov, che non ci si allontane
rà da questa «rada,'e esprime 
la convinzione che-li 1991 può 
essere fanno di'Svolta dalla 
crisi che attanaglia 0 paese 

Insolitamente in sintonia 
con il messaggio del presiden
te, una intervista alla radio di 
Mosca di Boris Elisio Per il pre
sidente del Soviet supremo 
russo, superati i mesi difficili 

dell'inverno, a metà dell'anno 
potrebbero cominciare a farsi 
sentire gli effetti della stabiliz
zazione «Se ciò si realizza-di
ce Eltìin - il 91 potrà essere mi
gliore dell'anno appena tra
scorso» 

La crisi del Golfo persico do
mina 1 messaggi che Mikhail 
Gorbaciov e George Bush si so
no scambiati J 31 sera, (tradi
zione del dopo guerra fredda 
avviata con Ronald Reagan nel 
1988) «Plaudo-dkeBush-e 
il mondo plaude alla azione 
decisa dell'Unione sovietica 
contro la brutale aggressione 
di Saddam Hussein», sottoli
neando l'approccio comune 
fra Mosca e Washington nel-
l'affrontare la prima crisi del 
dopo guerra fredda Gorbaciov 
risponde che la crisi del Golfo 
6 il pnmo seno ostacolo di 
fronte al quale il nuovo ordine 
mondiale si trova dopo la fine 
della guerra fredda «La comu-

Tragico Capodanno nei Territori 

Coprifuoco e scontri 
Uccisi altri 4 palestinesi 
Coprifuoco e altre quattro vittime nei territori occu
pati, attentato fallito (con la morte della presunta 
attentatnee) a Gerusalemme, pesante incursione 
aerea nel sud Libano: per i palestinesi il passaggio 
dal vecchie anno al nuovo è stato segnato dal san
gue e dalla violenza. L'esercito israeliano non è riu
scito a soffocare del tutto le manifestazioni popolari 
per il 26esimo anniversario di Al Fatali. 

GIANCARLO LANNUTTI 

MI Per oltre un milione di 
palestinesi della Cisgiordania 
e di Gaza il primo giorno del 
1991 è trascorso sotto la cap
pa pesante del coprifuoco, 
imposto dalle automa militari 
per impedire manifestazioni e 
cortei in occasione del 26esi-
mo anniversario della prima 
azione militare di Al Fatati 
contro Israele La ricorrenza 
tuttavia non è passata inosser
vata né senza spargimento di 
sangue Nel villaggio di Rajib, 
presso Nablus, i soldati sono 
intervenuti contro gruppi di 
giovani che con fuochi d'arti
ficio e bandiere palestinesi ce
lebravano la «giornata di Al 
Fatah», sotto il fuoco dei mili
tari è caduto il ISenne Bilal 
Fadik. Più tardi l'esercito ha di 
nuovo aperto il fuoco, ucci
dendo un a Uro ragazzo in una 
località della Clsgiordania e 
altri due nel villaggio di Khu-
zaa, nella striscia di Gaza Ma
nifestazioni e cortei si sono 
svolti comunque in diverse lo
calità, sia ieri che nella giorna
ta di lunedi A Gerusalemme-
est la polizia aveva disposto 
misure di prevenzione mas
sicce, che includevano posti 
di blocco intomo alla citta per 
limitare l'accesso dei palesti
nesi dei territori Proprio a Ge
rusalemme l'allroieri un fallito 
attentato dinamitardo aveva 
contnbuito ad inasprire anco

ra di più II clima di contrappo
sizione fra arabi ed ebrei in 
città 

Teatro dell'attentato è stato 
il mercato di Mahane Yehuda, 
nel cuore del settore ebraico 
di Gerusalemme, dove pochi 
mesi addietro un'altra azione 
terroristica aveva provocato 
un morto e diversi feriti Verso 
le 11 e mezza del mattino di 
lunedi, un ordigno è esploso 
all'interno del gabinetto fem
minile del mercato, facendo 
letteralmente a pezzi una gio
vane araba di 24 anni, che se
condo la polizia stava inne
scando l'ordigno, ! danni so
no stati limitali e nessun'altra 
persona è stata coinvolta dal
l'esplosione Ma subito gruppi 
di attivisti della destra estrema 
hanno dato il via alla caccia 
all'arabo, e alcuni manovali 
palestinesi sono stali picchia
ti, la polizia è Intervenuta in 
forze isolando la zona len in
vece un altro episodio che po
trebbe avere secondo la poli
zia una «matrice terroristica» è 
avvenuto a Tel Aviv dove è 
stato trovato in un cimitero, vi
cino alla lomba della madre, 
il cadavere dell'artista israelia
no Yehuda Vardi. di 60 anni, 
trafitto da diverse coltellate 
Va peraltro rilevato che l'ucci
sione a coltellate di un altro 
israeliano, avvenuta domeni
ca ad Haifa e accompagnata 

da una presunta rivendicazio
ne palestinese, è stata succes
sivamente considerata piutto
sto un delitto di diritto comu
ne. 

La violenza di fine d'anno 
ha varcato anche il confine 
con il Libano, con l'attacco 
sferrato dall'aviazione israe
liana contro una base di Al 
Fatah a pochi chilometri da 
Sidone La base era sistemata 
in una villa situata al centro di 
un limoneto, due cacciabom
bardieri l'hanno centrata con 
due bombe da 680 chili di
struggendola completamente 
Nessuno dei dodici palestine
si che vi si trovavano è soprav
vissuto L'incursione è stata la 
ventunesima del 1990 contro 
il sud Ubano ed anche la più 
sanguinosa, con i precedenti 
raid il bilancio complessivo è 
di 40 morti e 82 lenti. 

La escalation di scontri e di 
uccisioni degli ultimi giorni sta 
portando nuovamente la que
stione palestinese all'attenzio
ne del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. che il 20 dicembre 
ha già approvato, con il volo 
anche degli Usa, una risolu
zione di condanna della re
pressione israeliana nei teni
tori occupati L'Olp ha fatto 
circolare una bozza di docu
mento che «deplora» la nuova 
ondata di violenza, esprime 
•grave preoccupazione» per la 
situazione della popolazione 
palestinese e sollecita il rispet
to da parte di Israele della 
convenzione di Ginevra sui re
gimi di occupazione militare 
Consultazionin informali e a 
porte chiuse sono in corso fra 
i 15 membri del Consiglio E 
intanto Arafat ha sollecitato 
ancora una volta una confe
renza intemazionale che di
scuta «di tutte le crisi» del Me
dio Oriente 

militare a breve scadenza Sa
bato scorso, il leader dei de
mocratici alla Camera dei Rap
presentanti Richard Gephard, 
aveva addirittura minacciato 
un taglio dei fondi qualora il 
presidente decidesse un av
ventura bellica senza il preven
tivo assenso degli organismi 
parlamentari. Ma anche tra i 
repubblicani, in venta, sem
brano fionrc 1 dubbi sull op
portunità di una «guerra subi
to» «Sento - ha affermalo do
menica il leader della mino
ranza al Senato Robert Dole -
che il popolo amencano non 
sarà pronto ad accettare una 
guerra fino a quando non avrà 
la certezza che Bush già ha 
percorso ogni possibile strada 
di pace» 

Bush, da parte sua, ha fatto 
sapere che 1 incontro con i 
membri del Congresso ha un 
scopo di -puro aggiornamen
to» Lui continua comunque 
per la sua strada Ma potrà 
davvero farlo senza tenere 
conto di questi pareri* 

Intanto, il vicepresidente 

Guardie in divisa tradizionale nel palazzo reale di Riyad 

amencano Dan Quayle in una 
conferenza stampa poco pri
ma di partire dall'Arabia Sau
dita al termine di una visita di 
tre giorni si è espresso a favore 
di una soluzione «rapida e de
cisiva della crisi del Golfo» E a 
proposito di una possibile ini
ziativa europea di dialogo con 
l'Irak ha aggiunto «Gli europei 
sono dei buoni alleati», cnu-
cando le posizioni di coloro 
che raccomandano di aspetta
re i risultati delle sanzioni eco
nomiche 

BrindislaMoseamentreGcrbaciov alla televisione legge •tmes'aggio di fine armo 

nità mondiale - afferma Gor
baciov - si trova di fronte a un 
test serio Deve trovare in sé la 
(orza di superarlo e di non de
viare dalla via verso un'era pa
cifica». 
• George-Bush esorta, nel suo 
messaggio, i sovietici alla pa
zienza, perché le nforme poli
tiche-e economiche dovranno 
portare al superamento della 
penuria alimentare e delle al
tre difficoltà Gorbaciov sottoli
nea che c'è ancora molto da 

fare nell'awicinare l'una all'al
tra le due grandi potenze For
se con velato nfenmento alle 
diffidenze generate al Diparti
mento di Stato americanoidal-
le dimissioni di Shevardnadze. 
Gorbaciov sottolinea che «alla 
fiducia e comprensione fra i 
leader politici delle due grandi 
potenze» non corrisponde an
cora lo stato dei rapporti eco
nomici, scientifici e tecnici, 
che non sono all'altezza dello 
«spirito dei tempi». 

Il Papa: «Il 1991 
porti la pace 
in Medio Oriente» 
••ROMA. Papa Wojtyla ha 
nnnovato, nel pnmo giorno 
dell'anno, l'auspicio che ab
biano successo gli sforzi a fa
vore della pace e che in parti
colare in Medio Oriente il '91 
•sia per tutti un anno di pace e 
non di guerra-

Rivolgendosi ad alcune mi
gliaia di fedeli raccolti ieri in 
piazza San Pietro dopo aver 
assistito alla solenne messa ce
lebrata in basilica, il pontefice 
ha accennato alla celebrazio
ne della «giornata mondiale 
della pace», che cadeva len. 

A tutti, credenti e non cre
denti, Papa Wojtyla ha augura
to «quella pace che Cristo é ve
nuto a portare» ed ha 
eoa' proseguito «Regni la pa
ce nel cuore degli uomini e 
nelle 
famiglie, nei luoghi di lavoro e 
di riposo, nelle comunità e 
nelle nazioni Pace auguro alla 
cara citta' e diocesi d) Roma. 
Pace sia a tutti i popoli Grazie 
ali impegno di tutti coloro 
sui quali pesa la responsabili
tà' delle sorti delle nozioni, gli 
sforzi a favore della pace ab
biano successo. Con accorato 
sentimento il mio augurio si 
volge al Medio Oriente, auspi
candocene il 1991 sia per tutti 
un anno di pace e non di guer
ra» 

Alla questione del Golfo si è 
nferito indirettamente anche il 
neo pro-segretano di stato, 
rnonsigor Angelo Sodano in 
un'intervista nlasciata al Tgl in 

occasione della giornata della 
pace In particolare, il capo 
della diplomazia vaticana ha 
citato I espressione di Papa 
Wojtyla che *ia definito il pos
sibile conflitto «avventura sen
za ntomo» 

«La chiesa sente il dovere di 
essere, nel 
mondo, potente forza liberatri
ce, potente forza di pace» ha 
detto monsignor Sodano ricor
dando «la parola e l'azione 
svolta dai papi del nostro tem
po dall'appello di Pio XII nel
l'agosto del 1939 («con la 
guerra tutto può' essere perdu
to, con la pace tutto può essere 
possibile»), da Paolo VI nel
l'ottobre del '65 ali'Onu («mai 
più la guerra, la guerra mai 
più») a Giovanni Paolo lì che 
in questo Natale '90. di fronte 
ai pencoli di un conflitto nel 
Golfo, ha definito questa even
tualità «un avventura senza ri
torno» 

Tra le ombre del presente 
monsignor Sodano ha citato 
anche il divario nord-sud «Ho 
trascorso - ha detto - diciasset
te anni in diversi paesi dell'A
merica Latina e ho conosciuto 
molte situazioni dolorose Ora 
da due anni e 
mezzo lavoro in segreteria di 
Stato ed ho potuto constatare 
direttamente quanti appelli di 
sofferenza vengono al Papa 
dall'Asia e dell'Africa Vera
mente questa è I ora della 
solidarietà umana e cristiana 
perturbi popoli» 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT hanno godimento 1° gennaio 1991 
e scadenza 1° gennaio 1996. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1°.7.I991. 

• Le cedole successive sono pan all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• I certificati vengono offerti al prezzo di, 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 2 gennaio. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 

metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta, costituito dalla somma del prez
zo di emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve es
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re
so noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento l c 

gennaio 1991, all'atto del pagamento, il 7 
gennaio, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu
rati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 2 gennaio 
Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

13,80% 12,04% 

l'Unità 
Mercoledì 

2 gennaio 1991 5 
*i r 


